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La lingua italiana 
va perdendo: terreno nel Levante, 
Il Bollettino della Dante Alighieri, 






D. HL6U 


5.28: 21.46, 
ss0 4.56; | 







nobili parole che il nuovo presi- 
dente dépittato Paulo Boselli rivolge 
ai Comitati, alla estesa relazione 
sul Congresso tenutosi a Cagliari 
ea a Sassari, alle diffuse: notizie 
intorno ai varì Comitati. 


Amore è fede. 


memoria di tutti gli italiani : 
ebree ri» continui a prosperare, essen- 
zialmente le occorrono diffusione e 
disciplina. 

« E largo consenso di efficaci sim- 


inn dl 
Li 1.50, 4 
‘nale, lil 


mata al ‘fermo proposità* di ‘non 


aperto a tutti i cuori, così il suo 


Danté trae propizi gli auspici, con 


rose propaggini sparse in tutto ii 
mondo, non s’indebolisca per difetto 


Comitati sieno rigidamente osse- 


«di recente così meditate e discusse), 
non usurpando mai le attribuzioni 
del Consiglio Centrale e ottempe- 
rando ai doveri sociali... 

« Ma sopratutto raccomando l'a- 
more e la fede verso la nustra 
« Dante ». Virtù queste non scritte 


intorno a quel mare mediterraneo 
sul quale ben due volte la nos 
gente si affermò: e col dominio «di 
Roma e con 1° attività delle ‘Repub- 
bliche medievali. ‘ Poichè ‘non sol- 
tanto lungo le coste dell’ Istria è 
della Dalmazia contendesi agli ita- 
liani persin quasi .il diritto di esi- 
stero, e altri popoli -—- massime g 
slavi — si affollano. minace 














tendo alto il grido: gl’ Italiani a 
mare!; ma e nelle isole dell’ arci- 
pelago greco e nella Turchia e nel- 
l Arabia e nella Tunisia... perdiamo 
continuamente terreno. 


portiamo i seguenti cenni: 

nostra se pretendessimo restaurare 
dì ottennero, e per tanti secoli ten- 
nero, le nostre gloriose repubbliche 
marinare ; tuttavia în questa gara, 
più o meno pacifica, di conquista 
di tutti È paesi grandi e piccoli, 


come e più degli altri, spinti, oltre 


marci. 


e, se nonsi provvede, fra non molto 
sarà sovverchiata dalla tedesca, 






dell'Asia; Mingre:: 
cipelagfo ‘é del Jonio, dov 





dl'italiani( 
« Più lentamente, ma non meno 
gitto, a Tripoli e a Tunisi. 


ereiiehtè coi suoi mioiti mezzi. 
«propaganda ; aiutata fino a' ieri, 


og 





MR 


non abbandonata neppur oggi dalle 
ligiose, — alte quali 
on Do rare .in stesso Mi. 
} Li eri, |nistero Pichon, è i idi 

testè uscito, contiene molte notizie suolo quando vimutina il sausrallo 


e considerazioni interessanti — dalle governativo -— sostenuta dalla ne 
uella lingua per ottenere 


congregazioni 
com'ebbe a.d 


qualungue 
consuetudine e dalla moda, 

«E per non parlar dei Greci e 
degli Armeni che in certa guisa 
possono considerarsi come a ‘casa ars ana 
propria, e per non rammentare iRus-! Un aggravio inutile, non provviste 

[dei mezzi necessari a renderle pro-] 
spere, ‘bisognerebbe ‘dedurre ton 
esser quali dovrebbero e potrebbero. 


Dice l'on. Boselli e le sue parole [Sbche cercano a Costantinopoli di po- 


dovrebbero essere scolpite nella |SAFe il picile come e dove possono, 
vediamo la Germania estendere la 


«. .. Perchè la < Dante Alighie»|86 forza mirabilmente secondata! 


dal 
per cui va 
il Levante. 
« I Greci nella loro crescente pro- 
patie avrà in ogni ceto di persone, |SPerità pensano essi 2 cacciar'I'Tta- 
se l'opera di noi tutti ‘sarà infor-|liano dai pacsi e dalie isole toro ; 
e gl Inglesi, segnando nelle scuole 

tramutar mai il pacifico e vasto|come nei commerci l'impronta di 
campo del nostro lavoro in agone quella solida onestà di cui sono ac- 
di meschine e amare competizioni | corti maestri 
di parte edi opinioni. Come Pi-|solo in Egitto, inarrivabili assimi- 
deale della «Dante Alighieri» è |latori. 


qua © là signoreggiando | 3!mMbrano a 


i, si presentano; e non 


poi che a un profes- 
in un sagace studio 


programma dev’ essere alieno da|S0re tedesco, 
to nella Deutsche Rundschau 


ogni particolare tendenza, public 

« Ridestare, diffondere e difen-|Sembrava terra tutta italiana « per- 
dere l'italianità dovunque sia sopita, |chè di Francesi non vi sono che i 
insidiata:0 combattuta; è nei nostri | SOldati © gli impiegati », la Francia. 
seopi; e in questo apostolato na-|dominante fa naturalm 


n ente quanto 
zionale che dall’eccelsn nome di/PUO. 


e può molto, a suo vantaggio. 
«Così, e pare a prima vista un 
animo lieto e fraterno dobbiamo|paradosso, alla rinata potenza e 
accogliere ognuno che italinnamente | alla crescente prosperità del nostro 
con noi lavori, da qualunque parte{paese, risponde un continuo pro- 
venga e qualunque fede professi. |cesso di decadimento della nostra 

« Disciplina occorre anche perchè | lingua, delta nostra coltura e della 
il nostro Sodalizio, che ha nume-|influenza in Oriente. 


Quali mezzi adoperiamo noi per 
Î i a ur ez; noi per 
di eocesione, che vi sarà solo se i arrestare il danno? 58 


imita 3 3l qual propaganda” contri 
5 de: aganda contrappo- 
quienti ulle norme statutarie (pur Sii ri inten do 


queste in 


cinquanta cavalli ciaschedunn 


siglio dasse il 








ties 






val Prefetto comm. Bru 
i i as in 'qando spe : erno presenti i membri 
vanno di quando in 4 Fe” Antonini, Calligaris, Cantarutti, De 
Toni, Fratini, 
Pitotti, Plateo, Poltis, Romano, Scoc 
ciante, Zugliani, seusarono l'assenza. 
per malattia o per affari professio 
A conferma del qual doloros»: nali, i dottori Zambelli di Udine © 
fatto, dalla relazione medesima ri- Corazza di Sacile ; e il prof. Rossi 
della Scuola agraria di Pozzuolo, il 
N n ‘bia lu |Au2le dichiarò con lettera al pre- 
« Sarebbe forse vana superbia lu | t.nte che egli non ravvisava il 
) grande pericolo ingienico intravve- 
) che uni? dire È no 
nel Levante quel primato che «nto dai ricorrenti e che perciò, se 
presente. avrebbe votato in favore 
del progetto in esame. 


Parla il medico provinclale, 


Aperta la seduta, prese primo la aNni circa i mer Cl ti BIOSO, 
l SE p nersi ancora in piazza Umberto |, accoglie la proposta della divisioné 


nialti retiore 


non potremmo restare inattivi noi|parola il medico provinciale cav. 
Fratini, il quale fece brevoniente ‘la 
‘che dall'urgenza di numerosi interes- {storia della questione, a partire dal 
si, dal dovere quasi gentilizio dijvoto unanime del Consiglio prov. 
non veder cancellate quelle traccie|sanit. del 1906 contro: la stalla: di 
d'Italianità, vigorosamente resistenti | sosta stubile in piazza Umberto: I e 
come i ruderi dei monumenti ro-|congrario unzi 
mani e genovesi e veneti, ancor qua| mento in quel sito dell'attuale pubs 
e là diritti ad ammonirei e ani-| blico mercato. 
Ora, la essa, dive, si ripresenta 

« Costantinopoli è gremita di col-|at Consiglio, ma radicalmente mu- 
legi e istituti greci, francesi, tede-|tuta, poichè ii Comune di Udine, 
schi, inglesi, austriaci, armeni, serbi | sccogliendo il no 
e bulgari, e la lingua italiana chestabili già di por 
fino a cinquant'anni fa, ufficialmente | prima, nella braida Bassi, il pub- 
adoperata nei trattati, nelle banche blico mercato; per cui il provvedi- 
e nei commerci, dopo la turca e ia|mento odierno ha carattere affatto 
greca era la più parlata e diffusa,|provvisorio, e perciò, in linea igie- 
ora ha ceduto il passo alla francese : nica, discutibile. 1 

Fa dar lettura dal segretario dott. * 
Petracco della deliberazione 17 teb-'tnia:là collocata le 
«E Smirne e Salonicco, la costa|braio del Consiglio comunale di U«' ancor: più. 
inére:e le. isole: dell’Afi- | dine, e intanto passa in giro, per 
) Ì ‘éneto [esame agli intervenuti; il progetto 
tuttavia regni; ‘ogni’ giéiino perdono |della tettoia, intorno al quale si ri- 
con urià parola italiana un vestigio.|serva ‘di fare in linea igienica le 

È sue osservazioni critiche. 

Poi si dè lettura del ricorso degli 
sensibilmente, ugual danno soffrono i abitanti 
i nostrî interessi nazionali in E-|progetto inesamee delle conseguenti 
deduzioni del Sindaco a nome della |: 
« L'aliance francaise estende ala- {Giunta ; dopo di che il medico pro; 

Vinciale riprende la parola‘ per le 
| me critiche al progetto. 





ro voto del 1905, 
re altrove, quanto 
fra; porta Gemona. e. il vicolo,; 
gl 
vallazione interna. Usserva che 


ira Mercato 
gombre di fango, 





Krapfen sempre caldi e Meringhe alla 


niuno’ a’ queste rivali propagande ? 

lino a un ventennio fa, “non si 
fece assolutamente nulta. Poi si 
fondarono ie Scuole all’ Estero e 
venne infine la Nante Alighieri con] 


la sua azione ancora modesta.’ 


La storia delle Scuole italiane 
all'estero, però, se pur breve; rion|ver 
è meno malinconica. Ignorate ancori ** 


negi dalla maggior parte degl’ it: 
ba 
di Governo che parvero ritenei 








Ciò che poi maggiormente ci f@ 
pensosi «è lo scoramento ‘da dui 





di rivederla per attingervi con 
l’ossigenò dell’aria: natia, la vita= 
lità di nuove e feconde ‘ehergi 
ogni‘impeto di quell’ entusiasmo che 








duvrebb’ essere la molla del loro 


apostolato, è intiepidito, o..agghikie= 


ciato in essì dalle'urgenze più dure 


della vita. 


4l:Gonsiglio Centrale della Dante]: 
ha nominato nel suo seno una com- 
missione, perchè, senza preconcetti, 
COSE, 


studi serenamente il grave pi 
blema, per ricercare i mali e' sot 
porre all’ esame del'Ministero degli 
Esteri i più urgenti rimedi. 

. K il primo rimedio, si può af- 
ferinar fin d'ora, sarà quello di 
render meno disagiata sotto ogni 
riguardo la condizione dei maestri 
per impedir l'esodo dei migliori ‘e 
per invogliar I entrata degli ottit 
; D’oichè le scuole, e non solo al- 
l'estero, sonv sopratutto «quali. le 
futino i maestri: mentre il mutaf 
programmi, di ordinamenti e’ di si 
steini, nel più dei casi, non è chè 
il vano voltar di fianco del maluto 
per schermire il dolore. ii 












n AVMAFRIBAVEALIA MMM EOA TAMARA MATA sinti geni na venia ssaevarozimoinzeasindi sioni nenti 
Consiglio snnitario provinciale 


La tettoia stalla provvisoria 
in Piazza Umberto | 


Diamo qui un ampio resoconto 
in nessuno statuto, ma che ognuno |della seduta ieri tenutasi dal Con- 
di noi ‘deve profondamente sentire |siglio Sanitario provinciale, per la 
ensando ai fratelli vicini e lontani[parte che riguarda la tettoia-stalla 
nvocanti il nostro ausilio per di-|per cavalli da erigersi — come ha 
fendere il patrimonia nazionale delle | voluto Ja Giunta Minicipale —.in 
loro anime, per non dimenticare e|Piazza Umberto Î: però, non più 
non far dimenticare ai figliuoli, con|« una tettoia stalla » com'era il pro+ 
la favella, laffotto per la caralgetto primiero, e nè «due tettoie 
Patriaib una perpendicolare dll'‘altra, come 
si sarebbe adattato a fare la Giunta, 
Si perde terreno|!.. i H SIRAEAI "i 
La relazione del Congresso, poi, | !e!tera dilueidatoria; ma 

mette in rilievo. tutte Se ostilità padiglioni separati capaci ognun» 
che la lingua italiana trova proprio diviso in due scomparti dove si 
possano collocare venticinque ca- 
valli... » 

Ma veniamo al resoconto della 

seduta. straordinaria. di lerl 

indetta specialinonte perchè il Con 
dio parere sulla tt 
toiaestalla provvisoria per ricove 


Nota come il progetto, così come 
sta, di una grande tettoia unica, 
nor. possa andare in linea igieniva, 
pel pericolo della diffusione delie 
malattie infettive nei cavalli, e fra 





micidialissima anche per |’ uno, 
pel quale è sempre mortale! A di- 
ininuire un tale pericolo, con le sue 


conseguenze di sequestri ecc. 0c- 
corre fare non una tettoia unica 
e grande, ma tre-quattro. più pic- 
cole, e separate l'una dall'altra. 


Nota che la tettoia progettata: è 


senza pavimento, per cui i liquidi 


esccementizi dei cavallisi infiltrereb- 
bero nel terreno  putrefacen losi, 
con vero danno igienico delle -abita-! 
zioni cirsostanti. A ciò Ia scienza 50: ma tale preoccupazione non può 
rimedia, come la pratica già dimo-jne deve.essere..condivisa. «lal.Con-| 
strò, con un potente deodorante, Siglio sanitario; il, quale: deye uni- 
dato dalla comune. torba frantu- camente” cercar. d' 

mata, colla quale .si fanno fe let- che nuoce'o può nuocere e di fa- 
dei cavalli. IL metodo precu-* 
nizzato del prof Pagliani, già di- 
della Sanità Pubblica del' 
regno, fu adottato dalle scud 
militari con ottimo esito, cusì per! " Ea na " 
chi» deve ‘soggiornare -nelle-‘stalle, NOR siavi*contraddizione alcima fra 
come per gli abitanti delle case il voto ‘del: 
vicine. Lo. stesso provvedimento, 
quindi si potrebbe imporre nel caso OTa. Or 
in esame. 








Passa poi a descrivere la braida 


Bassi, accennando ai lavori di ri- Ciò conver 
duzione occorrenti per la sua siste Che colleprecai 
mazione, come abbattimento della Medico provinti 
collina: :pi 
inataggio della vicina fussa del sa 
tinaggio, cose tutte che richiedono: al più. Cré 
tempo e lavoro; 





‘esso.:il bastione» 





per cui : per due 
ti dovranno te- 








dove sorgorebbe la progettata tet- in padiglioni, presentata dal médico | 
i toja o le lettoje che non possono avere Provinci: 
che caraltere affatto provvisorio. . n 


Si riserva di proporre uno. spe- 


ciale ordine del giorno, dopo,la di- zioni dal A 
scussione che terrà dietro alla sua 
relazione. È 


La discussione. . 
L'ing. De Toni, in linea tecnica, 


osserva che il progetto presentato.‘ 
più che smontabile. deve dirsi prov- 
visorio. Nota che la tettoia si può 
collocare. bene altrove, come ades, 













a,;.lungo la strada di circon 






di Piazza 





ll prof. Pennato non ravvisa:nel 


progetto: del Comune i danni igie=: 
nici temuti «dai ricorentie notacome 
la duestione ora: sia: diversa affatto 
da quella del 1906. Colla:tettdia. di 
costruirsi, non si 1 B; 

migliora in 
nica. del. 












ndo agli uftici' postali del lù 
























combattute spesso da uomini 
7 


I f tti professori e mae- 
i stri. Lontini dalla patîia, spesso 
i neil‘impossibilità per anni’ e anni, 










*|soniò;-‘e- molte. ‘ Non'è competenza 









pecial modo della morva| 











Comune di Udine, che accolse ‘iti 
fondo; pienamente da-propastasde 


Consiglio» previntiale, sanitazio coli 

l'acquisto della” aida as: È, 
L'av. Pollis'dice"©hi 

qualche ‘antiò, | 

«non sia sistetà 

itenersi 


toia 0] 
‘peggiora 
mi 





lanneggittrebbe:! 


clusivamento ilalla Ditta A. 





indaco :6- salvo uno:0: due 
mi 


tiella Piazza Umbei I a rende 
stabile nella località per i, mercati, 


oggi 
veni 









antico ed nalversale giudizio «>0* 


igualche dubbio sulla:durata nei posto 


lode:al-Consiglio:comunale per-avere 
affrontato e' risolto.;il problema di 
trasportare altrove «i mercati del 


:tanto reclamato: nessuno del Con- 
‘siglio sanitario penseràcertàntenie 
ad ostacolare il -beneficn provvedi- 
mento. Dea 
Il:Consiglio sanitario; tralasciando. 





quel ‘che sia: di competenza teénica 
‘od iestetica .0 finanziaria ; deve oc- 


cuparsisunicamente:  d’impedire' che 
si icompiano.: cose e ‘fatti 












Ila :salute,: pubblica, 
del . 24. agosto 





uando all'unanimità. respin- 


vini -ed :au, 
fosse Gif più presto trasporta 
trovèsPer' coereriza; darà pùr'ogoi 
«voto contrari; tanto, più, considé- 
ratido! là “cattivà condizione: ‘delle 
chiaviche ‘accennate dal collega De 
Tonin: » 
«Altre. località, per una tettoia 
‘provvisoria, ‘ trasportabile. ‘ ve. ne 








del Consiglio sanitatio ‘il discutérne: 
ma ‘tuttavia non ‘piiò ‘tacere quella 
anclieda'altri'àccentiata, dello $pa- 
io-liberò sulla -stradà”di Circonval- 
lazione “interna tra vicolo Agficola 
eiPorta Gemona sino al printipio 
|del‘rnertato ‘ovini: un’area utilizza- 
bile" pei“ stalla ‘e relativi ‘ accessi, 
luriga 1, 7150e' larga 40; e, se an- 
chel strada ‘di circonvallazione 
estetiià' si consideri come strada di 
accesso, l’area diventa' di parecchio 
maggiore. Gli oppositori muovono 
l’obbiezione.. 









vantaggi che quella 
) ffrirebbe : la sua vicinanza 
cor la/daserma di cavalleria, po- 











tnedesima 5 la' sila ‘altezza, 
rito del foro boario attuale 
dalla Giunta ; la vicinanza 
5 tutte condizioni che 
el duogo igienicamente 
preferibile della piazza 





in 
prescelt, 
delle iv 
rendonid” 
assai più 


Umberto-E; 
Il sindacò' mostra di preoccuparsi 
ualora‘un'nostro voto facesse ritar: 
are l’erezionié delli tettbia, del 
grave'daninio éhe he potrebbe ve- 





nive al comm 
qui, delta vendi! 






io,-sì bene iniziato 
i di cavalli di lus- 








dire quel 
vorire quel, che giova o può giovare 
illa salute pubblica. 


Tre: fautori: dell’ accettazione. 
Il prof. Antonini osserva come 








‘4906"e quello, sia pure 
‘che’ si dovrebbe emettere 

fetinamente alla prov- 
visorietà' del’prevvedimento attuale, 
asserita ‘dal sidato'; 6 ritiene per- 
fit ‘approvare quellò 
zioni suggerite ‘dal 
iale “non potrà riu- 
‘alla’ pubblica igiene, { 
;do di'un paio ‘d’ anni 
pportuno riassumere 





contrari 

















lu necessi 


mercato, è pel progetto della‘tetf0ià 








aw.Platéo'*nota' egli pure'il 
combiAmeRtO | radicale delle ‘condi 





id oggi. Trova ‘per 





ciò convehi 























ne' 
libre 





ÒrÙ. 





ja costruita al È 





i precedenti otatoiti; perchè:coll 
ttois iniitiali À 















i rov::Di Cau. ho 
Ba perchè le tettoie :deb.: 





8 circ {bisogna prendere però l'alibi nnfento a 6 
MANZONI è C. Udirie Via: della PostaiNi 





tor nas 

fatta alla.sordina nel 1903,,.al.ts 
della Esposizione, restò;.ià..40 gior 
(e 40 notti! gridò :.una.: 
ché nessuno; protestasse. pei dan: 
igienici..Dice che il 


a: medesima. Giunta. che 
nel -4906 proponeva l'erezione di 
‘uira «stalla - ricovero. in. muratura 








con. la lettera. del Sindaco, 
dirci che quella località: per 


terlo... 
gienicamente sia inadatta. Espresso}, tettoia si faccia -dietro..il 
Agricola e legge il suo ordine.d 
iorno che presenta per la vota- 
none. Il prefetto.:1b/mette:ai voti, 


così.condanuate. del: provvedimento 
che-soggi: si vorrebbe attuare; dà/5 
el 9 i 
De Toni; gli altri12presenti 
bestiame, affrettando.- per la città tano, contro. 1; 
quel.:miglioramento: igienico ch'era | 


103 ‘ella’ Giunta municipi. 
la 5@ecessivai delibera! consigliare Ù feb]: 





za ‘Umberto 1 sotto via Lirutti, {un 
158.15'e large 9, ad 'liso ‘ricoverò 


n danno feeyalli in occasione: della! fiera di 


1906; q ala bimità nes 
geva;la domanda di erigere.in Piazza 
Umberto: I la tettoia-stalla: per-bo-|y; 
gurava. «che il morgato bsigli 


quali'il 
nunciarsi; 
, Pitenuto;-eha.è 


merò considerevole di animati. în 
prossime “all'abitato, in un punto'c 
delliv'ciità, 
tutti. i generi;-per;il ..pèricolo grave: 
trasmissione di imalattig infettiva, per 
l'inmento di insetti  docivi' é inaszime 
delle mosche, veicolo: potentè per. jl:pro- 
pagarsi dei mali; di 
' constatata:iche;cin: linea iigienica;.la | 
tettola-stalla proposta è ancor pi A [gconel- 
gliabilé di quella precedente in muratur: 
perchè le“pareti ia legno st‘' impregaano 
più facilmente di materie escrometttizio; 8, 
mancando uni pavimento impermeabile 
stante la povyisorietà della costruzione, 
non è possibile | e afficaci “disin 





HS: servire ans] 
ZIA, | 


alt ove: padiglioni isolati per, cavalli, ub- 
bandonando' l'idea di una tettoia ‘- stalla 
unica; — 

‘visto: che, in. attesa cho la braida Bassi 
venga riattata, non mancano. .alla, peri- 
feria della città aree per poter costruire. 
uh ricovero per la prossima fiera ilî San 
Giorgio, ad es. nella struda, 
lazione interna"tra porta’ è 
chiuso, sito prossimo all'attuale meregto, 
e utilizzabife* 

di cavalieria, siccome a casdàmbiti 


contrario 
altrove il rieovarn cavalli. ‘ ritenuto “op. 


portino per l'incremento ilel mercato e- 
quino; 


ewno; éajiaca «di 201 7 
Limberto I, sotto via Lirutti o:.altrivo, 


Bassi, reclamato vivami 


la costrizione del. rico; 
ad ‘uso mercato equinò ‘lin, 
vallazione: iritetina: ‘fra: porta iG 

Pracchiuso, suldividendolo, possibilmente, 
In padiglioni della capacità di i 


‘at 'via | attuale i". 


ponente, il préfett 


1 Veteritiariv!: prov: dott. Rémarid: 
‘prot.. Pennato, il prof. “Atitonini 
ling.' Cantarutti, il dott.’ Calligaris, 
Lil "prof, Stoccianti, i à 
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a Umi 





in Più 





; Alta ì 
De Toni insiste perchè la tettoia: 





! Il Di Pilotti. sii dic lara: discorde:[ 





Ì pì È 
n Umibertò I î tina tettoi 
thbilé peli ricivate 112005 
scopo ili dare vita alla nuo! 
alti, detta di iorgi 
Nilo ne lata 22 feb 
risto il ricorso in. dal b 
îegli abitanti.di.via TIoE cod 
gimocdollartettoluiim. parole; 
to: el 
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Presso la rinoma! 
Via della Post 












«quando dice; ché 








nomnne. fa molto . 
rtando. via di là.il.mercato; ed è 
Sto. perciò aiutarlo;.nom. combat- 





Zuliani. replica je insiste. perchè 
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Ordine del giorn 
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la possibilità di far sun 





considerat 












sallain 
tiazzà 


chie la costrui 








cavalli; in 









Sslittamanta 03301 
a LI î 


trova 
d 





















sua Pelli 
e nuita * 





i 









rocuratoré del 









Consigli 








ie 
Gion o) 








luzioni, si 




















su det molteplici fuvozi di'ndacta 
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é ‘dol‘iVetofinitri. 
dincassioni :-clis; a (quello: .teni 
lin seno gl Consiglio p 





e 
rasiiì parere.otià ‘> 

































pp! da, Fela 
lla. Commissione 
l'ampliamento parziale e gen 
scorrendo, del“Cimi 
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DE, pres: 
tertio' ld domand: 
Pontebbi: per potéiv'è 
pio cimitero! 1 
teo; provvedendo 'd' 
vazioni ‘di Studeni 


niecessaido: il 
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ale altre Provin 


he frontiere orientali 


Caglonano un Incidente parfamentare. 
Relatore sul bilanci preventivo 
della guerra è l'on. Pais. Egli, come 
di consueto, lesse la sua relazione 
Falla Giunta det Bilancio, presieduta 
{dopo le dimissioni di* Kubini) dal- 
l'ex ministro co. Giusso. lu quella 
relazione, Pon. Pais diffondevasi in 
apprezzamenti che, secondo l'on. 
{riusso, avrebbero p potuto creare gra- 
vi imbarazzi al governo di fronte 
all'Austri 
La questione venno sottoposta 
ad una conferenza fra il ministro 
della guerra senatore Casana, il 
ministro degli esteri on. Tittoni e 
l'on. Pais. Questi lesse la sua re- 
lazione ; i ministri constatarono che 
taluni brani di essa cerano arri- 
schiati; l’ou. Pais, con molta Ù 
rendevolezza, acconsenti a soppri- 
merli. "Tutto pareva aggiustato, 
quando invece nacque il più grosso 
incidente. 

leri, in fine della 4 seduta alla 
Camera, Pon. Pais ‘presentò la pro. 
pria relazione perchè fosse  stam- 
pata e distribuita ai deputati. Però, 

subito dopo, l'on. Giusso salì al 
banco della presidenza, e pose a 
ciò il suo voto presso l'on. Mar- 
cora, 

L'on. Giolitti, saputa la cosa, ap- 
provò completamente l'operato del 
l'onor. Giusso ed investì vivace- 
mente l'onorevole Pais. 

La questione rimane ora sotto- 
posta alla decisione del presidente 
della Camera, il quale è arbitro in 
materia. 

4 probabile che l'on. Marcora 
acconsenta alla preghiera rivoltagli 
dall'on. Giusso è non f Stam 
pare ba ri ne. Avremo così il 
sasn stranissimo «di tin bilancio che 
si discut relazione parli 
fare e senza l'intervento del 
tore nominato dalla Giunta del hi- 
tancio! 

IL Corriere d' Italia pubblica in 
proposito una intervista con l'on. 
Pais, che riportiamo testuulmente : 

L'onorevole ha detto. 

— Da molti anni relatore del 
bilancio della guerra, mi proposi 
sempre di indicare quanto escoree 
per la difesa delle nostre frontier 
cd speri come lo fatto 
oggi, o stato delle forze di tutti 

li Stati grandi e pic Parlando 
delle frontiere mi occupai tanto di 
uelle.:di ‘nord-ovest come di quelle 
di nord-est. Questo ho voluto fare, 
come :feci sempre : richiamare l'at- 
venzione della Camera e del paese 
sulle condizioni della nostra fron- 
tiera verso l' Austria, che è real- 
mente aperta a tutti. Nella mia 
relazione non esposi che una sem- 
plice e pura constatazione di fatto, 
ponendo in rapporto le due forze 
dell'Austria e dell’ Italia, ma tutto 
ciò senza ferire menomamente la 
suscettibilità della potenza amica. 

— Ka allora, come si spiegano 
le osservazioni dei suvi colleghi 
della Giunta ? 

— Clie vuole che le dica! — ay- 
giunse l’on. Pais, stringendosi nelle 
spalle. —- I miei rilievi hanno dato{F 
pr testo ad alcuno di essi, più ge- 
losu dell’ Austria che dei nostri it- 
teressì, per dire che si creavano 
imbarazzi al governo. E dire invece 
che io;"in tanti anni di vita. parla- 
mentaré, nòn ho creato mai nes- 
sun imbarazzo al governo!.. Nes- 
suna provocazione alla nostra < 
leata si ‘deve riscontrare nello stu- 
dio comparativo che feci sulle forze 
militari delle due potenze. Volevo 
soltanto : fat notare’ ‘come. l'Italia 
non debba rimanere seconda di 
fronte all’Austria nella difesa del 
suo territorio, anche per ispita 
alla potenza alleata una maggiore 
fiducia. Non provocazioni, dunque, 
da parte mia, non il più piccol. 
atto che possa provocare risenti-;* 
menti o screzi da parte dell’ Au- 
stria Ma hello stesso tempo, desi- 
dero che rimanga pieno, libero ed 
incontrastato il diritto degli italiani 
di conoscere quali sieno le condi- 
zioni vere della difesa della nostra 
frontiera, acciò sappia il paese come 
veramente stanno le cose e come 
debba il governo affrontare e pro 
vedere a chiudere le porte di casa 
nostra. 
























































Se il racconto sopra esposto è 
vero, bisogna pur troppo confessare 
ché: da parte dei nostri uomini po- 
litici si affetta una eccessiva vi- 
guardosità verso l'impero vicino, il 
quale, per contro, non ne dimostra 
nessuna. Lo provano le parole del- 
l'ammiraglio austriaco Montecucoli, 
la:provano sopratutto i fatti dei 
continui’ sempre maggiori arma- 
menti austriaci verso i confini nò- 
stri In tutta, la estesa zona che 
comprende: il:Friuli orientale, VP I 
stria, la Dalmazia, il Trentino, ogni 
paese è dotato di truppe, di ma 
teriale da guerra, ecc. A_ Nabresina, 
v'è, per esempio, perfino. la prov-. 
vista di'-carbone per le ferrovie, 
come in tempo di guerra di 











© Incontro di Sovranl 
Il Corriere d'Italia (ritenuto por- 
‘tavoce del Ministro agli esteri) dice 
non esservi ancora se di stabi. 


anche | $ 


Ul notti fra l'Italia e l'Abissinia. 





e. 
liln, cirea 
talia con Vlinper atoro di Germania 


e col Re d' Inghilterra; ma dice che 


tati incontri sono sassi probabili. 
i 


gli incontri del te d'I- 





'ù, suggiunge, non bisogna ab- 
andonarsi a induzioni politiche, 
sugli scopi che possono avere: in- 
duzioni che sono puramente e sem» 
plisemente fantastiche. 

Da fonte ufficiale si conferma 
alla « National Zeitung » fa notizia 
di un inconteo dell'Imperatore Gu- 
glielmo col Rs Vittorio Emanuele 
A convegno avrà carat- 
















orno dell Imperatore seguirà 
este e Vienna, dove Guglielmo 


cesco (riuseppe. 


Una bhibiloteca antica» 
Carlsruhe, 5 
scoppiò un in 
del € Badisehi 
cendio si propgò alla biblioteca di un 
antiquariato che conteneva ‘300,000 
volumi ed era assicurato per 100,000 
marchi. 


Gli incendiari di Berlino. 


Bertino, 5. -- Continuano gli in- 
ceuli dolosi tetti. Stamane scOp- 
piò un grande incendi» nella Mit- 
telstrasso, e verso mezzodì un altro 
nella Zinunerstrasse, in una casa 
situata presso l'agenzia Woiff. Per 
domare questo, incendio occorsero 
tre treni di pompieri. 


— La notte scorsa, 











Un ordine del giorno 


con seimila firme. 


tata pr 
Y ‘to da 
guirdie ma 
stili delle 


entato alla 


ton, 
















ae 
provinz'e è 
i comunali, 
foutagneri, 





cantoni 
custodi, levate 
dell'on. Bi 
no, nel quale l'assemblea dei Gala» 
riati stèssi delibera di far voti al 
Governo perchè con disposizioni di 
legge parifichi la graduatoria dei 
minimi degli stipendi secondo una 
tabella annessa all’ ordine el giorn» 
aun 












unica per tutti gli impiegati subal- 
terni delle provinele e dei comuni : 
che il tempo passato sutto le armi 
o il servizio prestato in pubbliche 
amministrazioni venga considerato 
per il termine della pensione ; che 
vengano ‘esentati da tassa di.rie- 
chezza mobile gli assegni inferiori 
a lire 1,200; che venga istituito un 
collegio di Srobiviti nelle provincie 
per isuddettisalariati che sia concess 
Il diritto di veto politico ed' ammini 
strativo a tutti i salariati in genere. 





Menelicfi vuo! esserci amico. 


Un telugramma da Addis Abeh: 
annuncia che, essendo giunti i ca; i 
arussi responsabili delle razzie al 
Benattir, fuvono sottoposti subito « 
giudizio dello imperatore Menelic! 













In seguito al giudizio pronunz 

dal Ni Dogiuce, iulseghed, E 
taur sta e titti i sotto cani 
che presero parte alla spedizioni,» 


ranulù 
e incatenati. I! Negus, desideranit» 
mantenere i rapporti «di migliori 
icizia col governo italiano, si vi- 
di nominare nuovi . capi per 
ioni «li frontiera verso il Rs- 






nadir. 
Comnentando questo. comunicato, 
la Tribuna dice che c'è ragione di 





compiaci di tale notizie non sol 
tanto perchè giustizia è stata fatta, 
ma perchè |’ atto di giustizia con- 
fevina la lealtà del Negus a nostro 
riguardo è la Jealtà dei buoni rap- 








Tamulif in ana senola 

per due espulsioni. 
Napoli, 5. Stamane nella scuola 
« Alessandro Volta a, dopo che l’i- 
spettare mmisteriale Veneziani, ve- 
nuto espressamente da Roma, ebbe 
annunciato alla srolaresca che due 
alunni, sutori, e promotori di re- 
centi disordini, venivano espulsi per 
sempr. dalla scuola, i due alunni, 
coadiuvati dai compagni, uscirono 
dalla classe e si diedero a fracas- 
sare tutti i vetri e i banchi. 1 pro- 
fessori hanno invocato P intervento 
della forza, ma gli studenti hanno 
barricato la porta. I carabinieri e 
le guardie, per entrare, hanno do- 
vuto dare la scalata alle finestre. 
Protetti dalla forza, i professori 
hanno abbanilonato la scuola, men- 
tre gli studenti furono espulsi e la 
scuola chiusa fino a nuova disposi 
zione. 





REALTA AZIZ A 














Catari! 


Sirofima "mic 









VI) 


visita all'Imperatore Fran- 


furono imprigionatil* 


.|Oraimi: affetto 


Luigi “Montico gerente, resp 





Quest'oggi, dopo lunga. nralattin| 
sopportata con rassegnazione, spi- 
rava serenamente nell'età di anni 86 


Gaspare Beltrame 


Le sorelle Maria in Schmidt, Fi- 
lorena in Pauluzzi, i nipoti Ar- 
naldo, Antonio, Vittori A- 
chille, i fratelli Aita, i fratelli Fabris 
ed i parenti tutti ne danno il do- 
loreso annuncio. 

Kagogna, 3 marzo 1908. 

x. 

1 funerali avranno luogo sabato 

7 corrente alle ore 3 pom. 


















tonie 
ie è 


Riezzo Ricosi 
Tinsupo 
Eflicacia, 





seta 
Tel 





quale mezzo ricosti. 
infallibile pei. b 
“deboli e le giovinette 
cloranemiche, nella. con- 
valescenza di ‘malattie 
acute, nei tubercolotici e. 
in molte malattie. del- 
l'albero respiratorio, 
susseguenti alle forme di {i 
influenza. Mi sono con-. 
vinto, dagli eccellenti 

effetti ottenuti, che:.il 
preparato è realmente. di 
insuperabile efficacia.” 


G.In tutte le malattie degli orga 
aeila respirazione, gola, bronchi, 


polmoni in tutte le 


sourienti, cin a 
an ‘allevamento 
infantile, ST 


EMULSIONE SCOTT 


trova lngico intervento, Anche nell 
consunzione, se presa . 
migliora le condizioni del malato, 
€ spesso 10 guarisce permanente: 
mente, Nei cesì di consunzione 
incurabile nia ulare le sorterialze 
e allontana ia crisi fi 
Subirebbe una ‘delusione chi 
tasse uguati risultati, da tre 
enmisioni; i aessane ha alcunchè di 
comiparabilealla Emuls di 
‘omponensti, nel sistema esclu-: 
neliccnpo di SCOTT di 


sivo 
Ba preparazione e meno: 
‘incora negli , effetti 













CA curativi. Le bottiglie. 

i, di Emuisione SCOT' 
87 portano la inarca di‘ 

fubbrica “Pescatore 
con un gi grosso metlnzzo 
sul dorso”; quelle che 
mon portato questa 
Ziarca sono imitazioni. 














cora ta reo Oi 


CURAGAO 


delle case 
WINAND FOCKINK d'Amstesdam 


Cruchon da litio i 9.50 


In vendita‘ presso fl ‘Manzoni è È 


Milaoù Via S. Paulo Roma prttato La 





AMRITA RUNE 





OPE INIZIA 





vitto; ses AVRIL 


R° Prefura di Gemona 


Avviso di vendita all’asta 
Si ta noto che il 13 corrente, 
ore 10 mattina, in Buia, borgo San 
Stefano, avrà luogo, avanti, al sot- 
toscritto Ca liere, i 
Vasta e al mig 
litri 1900. di ‘Requavite e sliwowitz| © 
con relativi fusti e fiaschi, sul dato 
iniziale d’asta di lire 1968.50 giusta 
perizia in atti di questa Cancelleria |" 
Pretoriale. 
Gemona, 4 marzo 1908. 
li Cancelliere 


G. B. Febeo.. 






CI a I 


Sciatica Reumatica 

‘ €ASA DI SAGUTE 
Dott. Giuseppo Munari « TREVISO 
Ringraziamento, 


da Paduya 18-2-1908, 

Egregio sie dott. G. Munari 
Trevisò.. 

Da quattro mesi mi trovavo obbligato 

a letto.per forti dolori in causa: di "una li 

matica. Invano tentai le cure 

Quando nn giorno l'egre- 








iu quattro giorni di 

la gudrigione perfetti 
graziari infinitamente. 
Riconoscentissimo 














Giuseppe 
Via. Umberto. 


















Carne accumulate al 31 divambre 190 


Tariffe mitissime — chiedi 
Direzione Generale per l'Italia della 
Dordrecht a 


della pro 








To I e 





Jorfida mi consigliò di]! 


 l'spralne per TINERICA 


a i ABITI nati. . 
«| Avviso: Interessante 


Stante le fortissime richieste si 
rende nota gi signori Udinesi e della 
Pros ia che trovasi di: passaggio i 

n’ Agente incariento per 1 acqui- 
sto na «abiti nsatio di qualunque 
tagione, dando in cambio di questi 
stoffe delle. migliori. fabbriche E-. 
stere; e Nazionali, 

Lo.scopn di questa Società è d'in- 
viare nell’ America questi effetti. 
usati, i quali, non subendo alcune 
spese doganali, vengono venduti a 
quanti non trovansi in grado di 
spendere forti somme per vestirsi. 

Nel proprio interesse: visitino. i 
loro guardarobe e trovando abiti di 
scarto e.non più servibili, approfit- 
tino .di questa buona ed unica oc- 
casione. » 

Inviare ‘biglietto di visita, lettere, 
indicando la via e il numero della 
propria abitazione a questo indi- 
lesi Gualtiero » Fermo 

Udinesi e detto incaricato 
si rechérà a domicilio. dei signori 
Richiedenti. 

: Causa..i numerosissimi. impegni 
si pregano i signori ‘che ‘già hanno 
to i loro indirizzi a. voler pa- 
zientàre qualche giorno. Si prende 
anché in. cambio mobilio usato. 

N.°B. La stoffa viene ‘consegnata 
alla èorisegna degli ‘abiti usati. ©“ 


APETUEOINIOCTZISODIFELENETIAAZANOERIPAIZIA SOIT 























dell'Ospitale 
i Tori 





dei’ difetti de 
rigia ccularo. 
+ Consulti 
dalle 9:alle 11.6 Do alle: 16 

la 1 uitel - Udine an 





ua 
Chi: 








i alcirazione : 

sulla "Vita'dellu 

Capitale sottoseritto L. 4200. 000 
Versaro un decimo, 














L. 35.716.000. 





e alla 





Genova Via Balbi;9 


Ricercansi Agenti in ogni comune 
Udine e 


et 


Treviso, 





alal degli occhi 
idifetti:-della vista 







isu la sua Clientela, che:ha cambiato 
bitazione, ‘trazier ficlit nuova 

zioni ‘Carducci, che 
via Cavallotti; palazzi Peru- 
i © Gropplero; condnee alla sta: 













Statò: 
D 











Garage Fr ulano - 


coi seguenti capisaldi 


Er Leggerezza (circa 30 Kg. ) 


PIANO FOREI 





Organi liturgici - Armoniums 


. Via. della-Posta:N.:10Udine. |, 
Vendita =" Noleggt. » Cambi::- Riparazioni 


Pianoforti d’ occasione 


cammini iii 


Mel Ufficio Manicipale di-Moggio: Ddloeee 


marzo 1908 sarà termiti 
ed :unico incanto, a schedà segretà; * spedisco gratis l' opustolo: 
perla vendita — salva misurazione i 





dei i Sii Comunali 
sta 





ia 
Rego. sulla.Co Contà Generale ‘del 


Ing. C. FACHINI 
Deposito Macchine LO accessori 



















“Industria. Caramica 
Tubi e pezzi: pseci 












































Ing. Fachini , & c. 























Praticità assoluta 
Facilità di manovra .. 
Rendimento massimo 





















‘Principale Stabilimento 


















































di "Ammonio,> Potassio, Sodio; «ace. prepn- 


Piani melodici - Claviole rato nei taboratori chimici. 


GHI:. 





“Accordature e: trasporti. 








Avviso # A A 


ne coasiatano I° jadiscutibile e 
0 :23.. A richiesta.-dei signori ‘meiliti:’ è dagli 

iù bblico ‘ammalati’ ta “Ditta” concessionaria” 
Di È. MANZONI 60: Milano 











gname;proveniente. da. N.0. TL 
inte resinose (abeti e lari 









ella; vallata::dell''Aupas nons:Ds e dei Dia 
lente da N. "i Tedeschi i 

























































uorè: l’immagine della bella rice 
e fVeva veduto ; ma poi come d’ u 


prendendo che ogni:suo sforzo non nobiltà antichissima : 
faceva:che:atmentare'il:s 


snpeva anche 


‘onte Lorenzo non aveva: per. 


! fece.sprangare il portone del suo duto ‘Ta sua gioventù r'ecitatido pre- 


Fra castello 
Romanzo di P. MANETTY, ‘che la lontananza 


to È Ripréduzionesictata Che offre:la-grari 
tto = Riproduzione vietata bero fatto dimo 


finzi perla pri- 

i na faquale 

accompagnata 
una ingl: 


ritornò a Pari, 


Eorenzo ; il 


pure degnarsi:di 


i.sperando..ghiere 0 almanaccandosi il cervello 
perando 
divertimenti 


ra certe debolezze perdonabilissime 


eppure * questo espediente Li giovani. 
so riuscì “al conte Lò 
la sua istitutrice, qualé vedendo che era cadi 


i Gianna di Verneuil venne quindi 
b ‘esentata il giorno stesso-al conte 
‘ed: a: tavola vennero fatti sedere 
icinî. -Il conte; perfetto gentiluomo: 
ellissimo aspetto, parlatore fa- 


tu 
cendere al suo castello andò cile:dotato di molto spirito di buona 
ito: a:quello del:duca di Verneuil, lega; seppe presto ‘entrare nelle 
Senza tanti preamboli espose al grazie:della affascinante castellana 
neppure per la testa di tentare una duca lo stato del suo animo e gli e il duca padre se ne avvide come 


delle*sotite”8”triviali avventure ‘di ‘chiese”la mano della”figlia:Ibduda-se ne: 

cui già cominciava a sentirsi stanco, rimase sorpreso all’inaspettata do- È 

tanto dIscandore che si sprigionava manda e lì per lì non rispose n 
Sa-persona-della-fancintla;-si nè -no. Chiese-tempo per--rifle! 
colpito. Egli pensò subito tere ed interrogare la figlia ed 


per arrivare a ‘possedere quel» i 
1’ angelica/icheati e 


pi 
di D jone, Sale eri 
n etto, cal rad 
ronzhtl,. Infroddatare, Paffreddori. e del foco pai 
tot ui, ,.600. fi ammi del più grRD SUGcosso Aitestano efficacia 
lo der raccomandato dai primari dottori 
Sosa. =— Deposito în tutte le Farmacie. PARIGI, si Rue de Seine. 


Specialità: del: Premiato. Laboratorio Chi 
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ricevono ‘presso la-Ditta ;A. 
Manzoni e C. Via della Po- 
i sta:N:7= Udine. 


tiene aperto il suo gabinetto: 
ailile ore 9 alle 


allo 17. "Si reca 
anche a domicilio. 4a 


vide con gioia il conte. 

‘due giovani, nacque, in 
ve ‘scorrere di giorni, una dime- 
ichezza affettuosa, tale che il conte 


genero e Gianna 
marito senza farsi 


2 Ù avvenne e fu 
lebrato con gran pompa a Parigi è 
dopo un anno con uguale pompa 
veniva portato al fonte battesimalè 
il primo: figlio nato da quel matri- 
monio d'amore il conte Rinulde di 
Ramery, e due anni più tardi il 
secondo genito il conte Arturo. 

due ragazzi crebbero circon- 
dati dalle cure affettuose dei loro 
genitori, i quali non si stancavano 
mai di accarezzarli e di educarli 
con ogai cura. . 

Un precettore, un: vecchio pro- 
fessore di belle lettere, era il maa- 
stro dei fanciulli i quali dimostra- 
rono fino dall’infanzia un ingegno 
svegliatissimi ina grande volontà 
d’imparare, Però i due fratelli erano 
di carattere molto differente. Il 
primo di essi, Rinaldo era poco so- 
cievole, tranquilo, dolce : mentre 


i invece Arturo amava il rumore e 


i Vernéuil una risposta definitiva alla 
isun domanda formale. E la rispo- 
1 ebbe:@ fu tale da colmare di gioia 
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la compagnia, era turbolento e di 
carattere un tantino altiero. Mentre 
il primo accettava le correzioni ed 
consigli del vecchio prefessore, 


Oa cir curato 


Dirigersi ‘ésclusivametit all’ Ufficio Centrale d' Annunzi A. MANZONI e .6. 
lia Paolo 11 - BARI, Via Amilrea da Bari 
séppe Verdi;:36 = GENOVA, Piazza Fontane Mur ‘Da 

+ Vim:S, Nicolò, 14- PARI 


o Eman 


i , 64 - ROMA: Via. 
14 Ruo Perdonnet = BERLINO - FRANCOFORTE" 


il secondo s'inalbeiava come un ca- 
vallo: di. razza, o qualche volta si 
ribellava-con aspprezza; : ) 

I genitori avevano un bel fare 
per calmare la impetuosità del ca- 
rattere del loro secondo genitore, 
e più volte il conte era stato eo- 
stretto a ricorrere alle punizioni 
severe, come il pane ed acqua e la 
detenzione in una stanza, 

I due fratelli. s'amavano però 
teneramente e tra di loro mai era 
sorta la minima; disputa. 

IH giorno in cui Rinaldo entrò 
nel liceo, Arturo indossò invece la 
divisa della scuola militare e per 
molti anni non si videro :che alle 
vacanze autunnali che passavano 
nel elto di Loiret assieme ai 
genitori, 
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nico ed estralti amari sostituisce vantag- 
preparativi congeneri. Presa in dose di un 
chetto mattutino — preserva sicuramente dall’ infe- 
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ESANOFELE (formula Baccelli). 


va di 15. giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuvemente. qualunque forma 
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